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Una nuova opera sulla Prima Guerra Mondiale

“DAL PIAVE ALLA PRIGIONIA”

L’odissea del soldato Settimio Damiani

Gennaio 1914 - Agosto 1919
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Dal Piave alla prigionia
Lodissea del soldato Settimio Damiani
Gennaio 1914 - Agosto 1919

Alessandro Gualtieri
Giovanni Dalle Fusine

NORDPRESS



Chiari (BS) – Ottobre 2008

Esce in tutt’Italia, per le Edizioni Nordpress di Chiari (BS), un nuovo libro sulla Prima Guerra Mondiale. Il volume sviluppa un’approfondita ricerca storica in riferimento ai fatti trascritti durante il conflitto da Settimio Damiani, marchigiano nativo di Acquaviva Picena. Il manoscritto, per anni rimasto sepolto tra foto ingiallite e ricordi di famiglia, solo recentemente venne consegnato dai nipoti, oggi cittadini americani, al presidente del Centro Studi Informatico La Grande Guerra, Alessandro Gualtieri, che con il direttore editoriale  del sito www.lagrandeguerra.net, Giovanni Dalle Fusine, sortì l’idea di farne libro. La pubblicazione ha comportato mesi di studio e indagini, portando a compimento un’esaustiva opera sulla realtà bellica patita da milioni di italiani.

Damiani emigrò agli inizi del Novecento negli Stati Uniti in cerca di lavoro, lo scoppio della guerra lo costrinse al rientro per svolgere il servizio militare, quindi, dopo breve addestramento venne inviato al fronte con la Brigata «Roma». La “Spedizione Punitiva” lungo il fronte vicentino colse il fante sul Monte Majo in Val Posina, superata una convalescenza tra gli ospedali militari di Schio e Vicenza a cavallo tra il ’16 e ’17 tornò a combattere col Brigata «Siena» lungo la Valsugana. Infine, inviato a contenere lo sfondamento degli austro ungarici a Caporetto, fu fatto prigioniero  nei lager austriaci, da dove tornerà al termine del conflitto conservando quel piccolo taccuino su cui segnava giornalmente quanto accadeva al suo reparto, più volte decimato dagli scontri col nemico.

Aldilà degli errori ortografici, lasciati integralmente nel testo, l’opera di Settimio Damiani vanta innumerevoli pregi. Si evidenzia il carattere di cronaca nuda e cruda che il fante imprime al racconto; non si tratta di memorie postbelliche, egli è lì, alla guisa di un inviato speciale armato di penna e moschetto, che scrive a getto nell’immediato trascorrere degli accadimenti. Ne scaturisce uno spaccato della vita di trincea, le paure e le ansie della truppa, comandata da superiori spesso incapaci di gestire i subalterni, dove le strategie studiate a tavolino erano lontane dalla realtà che si presentava in battaglia. Toccante risulta il racconto che riguarda la prigionia patita dal Damiani, che solo a fine guerra potrà tornare al piccolo paesino in provincia di Ascoli, e quindi al lavoro abbandonato a Chicago, dove la sua famiglia oggi vive e prospera ben integrata con la realtà americana.

Del volume, già tradotto in lingua inglese, è in programma l’edizione per il mercato statunitense.

“Dal Piave alla prigionia” e’ disponibile nelle migliori librerie e, online, su www.nordpress.com e www.lagrandeguerra.net 

###
Brevi note sugli Autori:

Alessandro Gualtieri:  

E’ un appassionato storico, assiduo ricercatore e studioso; e’ anche autore e webmaster del sito internet www.lagrandeguerra.net e presidente, co-cofondatore e webmaster del Centro Studi Informatico La Grande Guerra (www.csigrandeguerra.it). Ha già pubblicato “La Grande Guerra 1914-1918 Percorso di Studio a Schede” edito da Nordpress Edizioni.

Giovanni Dalle Fusine:

Vive e lavora in provincia di Vicenza; opera come giornalista per “L'Altopiano”, 
Il “Vicenza E-Polys”, collaboratore per "Le Tre Venezie" e altri periodici, è anche autore di saggi sulla Prima Guerra Mondiale e direttore editoriale del sito internet www.lagrandeguerra.net.
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Storia, imprese, conquiste e letteratura di montagna, alpinismo, escursionismo, manualistica, reportages, storia contemporanea, saggistica e letteratura. 

Tutto questo è Nordpress Edizioni, casa editrice fondata a Chiari nel 1988 da Marino Manuelli, tutt'ora alla guida della società. Anno dopo anno la Nordpress Edizioni ha saputo rinnovarsi e ampliare sensibilmente l'offerta editoriale, proponendo al lettore un catalogo che alla letteratura di montagna associa storia contemporanea, saggistica, guide escursionistiche e di alpinismo, manuali, ma anche reportages e letteratura regionale a cui è approdata recentemente.

Con “I Grandi vini del mondo” la casa editrice si è rivolta ad un nuovo e affascinante orizzonte, offrendo al lettore una guida unica ed eccezionale, destinata ad aprire una speciale collana dedicata all'enogastronomia più raffinata.

Dal 1988 sono oltre cento i titoli pubblicati da Nordpress che ha come autori e collaboratori grandi alpinisti, storici, docenti universitari, romanzieri, ma anche appassionati di un mondo, quello della montagna, inteso e vissuto in tutta la sua profondità.

L'impegno della casa editrice nell'ambito della storia contemporanea è stato riconosciuto anche dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e dal sindaco di Roma Walter Veltroni, intervenuti in occasione della pubblicazione dedicata a Carlo Orelli, ultimo fante della Grande Guerra (“L'ultimo fante” di Nicola Bultrini).

Nel 1995 è stata infine promossa un’impresa editoriale nell’ambito della carta stampata. E’ così che sono nati, nell’ordine, Il Giornale di Chiari, Il Giornale di Palazzolo, Il Giornale di Rovato e Il Giornale di Iseo. Sono distribuiti gratuitamente in 21 mila copie su territorio di circa 100 mila abitanti, tra l’Ovest Bresciano, la Bassa Bresciana, la Franciacorta e il Basso Sebino. Informazione cittadina, con indagini e articoli di cronaca, cultura e sport sono gli ingredienti di queste testate.
